
Comune di San Cesario di Lecce

73016 - Provincia di Lecce –

REGOLAMENTO PER GARANTIRE L’AUTOCERTIFICAZIONE E LA PRESENTAZIONE DI ATTI E DOCUMENTI DA PARTE DEI CITTADINI

(Approvato con deliberazione C.C. n.14 del 09/04/91)

CAPO I – PRINCIPI GENERALI

Art. 1 – Oggetto


Il presente regolamento detta, in esecuzione dell’art.18 c.1° della L. 07/08/1990 n.241, le misure organizzative idonee a garantire l’applicazione delle disposizioni in materia di autocertificazione e di presentazione di atti e documenti da parte di cittadini al Comune, allo scopo di snellire e abbreviare le procedure di produzione della documentazione amministrativa a norma della L. 04/01/1968, n.15.

Art. 2 – Contenuto


In ordine al contenuto, nel presente regolamento si stabiliscono misure organizzative relative a:

a) le dichiarazioni sostitutive di dichiarazioni;

b) le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà;

c) la documentazione mediante semplice esibizione;

d) le certificazioni;

e) l’accertamento d’ufficio;

f) la legalizzazione di firma,

g) l’autenticazione di copie;

h) l’autenticazione di sottoscrizioni.

Inoltre vengono espressamente disciplinate, a norma dell’art.3 della L. n.15/1968:

i) le dichiarazione temporanee sostitutive.

Art. 3 – Procedimento


Il procedimento finalizzato alla presentazione di documentazione amministrativa e/o all’autenticazione di copie e di sottoscrizioni da parte dei cittadini al Comune, consta delle seguenti fasi:

a) presentazione dell’istanza o documento e/o resa della dichiarazione;

b) sottoscrizione eventuale da parte dell’interessato;

c) accertamento dell’identità dell’istante o del sottoscritto, a meno di conoscenza diretta o esibizione di documenti di identità;

d) ammonizione ex art.26 L.15/1968;

e) autenticazione da parte del funzionario;

f) eventuale accertamento d’ufficio.

Il suddetto procedimento si avvia e si conclude contestualmente alla presentazione della documentazione e(o alla sottoscrizione da parte dell’interessato, salvo il caso dell’accertamento d’ufficio che richiede un termine più lungo, e precisamente gg.3 (tre) dalla dichiarazione dell’interessato.


Unità organizzativa responsabile del procedimento è quella competente a ricevere la documentazione, qualora la documentazione sia diretta la Comune.


Il dirigente dell’unità organizzativa come sopra individuata assegna, di volta in volta, a sé o ad altro dipendente dell’Ufficio, la responsabilità del procedimento.


Fino al momento in cui non sia avvenuta l’assegnazione di cui al comma precedente, è considerato responsabile del procedimento il funzionario preposto all’unità organizzativa come sopra individuata.


In ogni caso sono competenti, nell’ambito del Comune, a ricevere la documentazione ed autenticare le copie e le sottoscrizioni, il Segretario Comunale, il Vice Segretario, ogni altro funzionario incaricato dal Sindaco, salvo casi diversi di seguito disciplinati (art.20 c.2°).

Art. 4 – Responsabilità


Il Comune e i suoi dipendenti, salvi i casi di dolo o colpa grave, sono esenti da ogni responsabilità per gli atti emanati in attuazione della L.15/1968, quando l’emanazione sia conseguenza di false dichiarazioni, di documenti falsi o non più rispondenti a verità, prodotta dagli interessati o da terzi.


Le dichiarazioni mendaci,, la falsità degli atti e l’uso degli atti falsi sono puniti secondo le norme penali.


A tali effetti, l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso e le dichiarazioni rese ai sensi dei successivi artt.5, 7, 9, 11 e autenticate a norma dell’art.23 sono considerate come fatte a pubblico ufficiale.

CAPO II – DICHIARAZIONI

Art. 5 – Dichiarazioni sostitutive di certificazioni


La produzione al Comune della dichiarazione sostitutiva delle certificazioni è disciplinata dall’art.2 della L.15/1968 al fine di semplificare le procedure che richiedono documentazioni amministrative.


L’elencazione delle certificazioni sostituibili con dichiarazioni è contenuta nell’art.2 della L.15 ed è tassativa:

· la data e il luogo di nascita;

· la residenza;

· la cittadinanza;

· il godimento dei diritti politici;

· lo stato di celibe, coniugato, divorziato o vedovo;

· lo stato di famiglia;

· l’esistenza in vita;

· la nascita del figlio;

· il decesso del coniuge, dell’ascendente o del discendente;

· la posizione agli effetti degli obblighi militari;

· l’iscrizione in albi od elenchi tenuti dalla Pubblica Amministrazione.

La dichiarazione deve essere sottoscritta e autenticata dal funzionario come individuato nell’art.3.

Art. 6 – Modello di dichiarazione sostitutiva di certificazione


Si approvano i modelli ad uso dei dichiaranti e degli uffici comunali, allegati I/c, I/i e I/F.

Art. 7 – Dichiarazioni temporaneamente sostitutive


Oltre ai fatti, stati e qualità personali indicati nel precedente art.5, con il presente regolamento si stabiliscono, in virtù dell’art.3 della L. n.15/1968, altri casi, nei quali è ammessa, in luogo della prescritta documentazione, una dichiarazione temporaneamente sostitutiva, sottoscritta dall’interessato.


In tali casi, tuttavia, la normale documentazione sarà successivamente esibita dall’interessato, a richiesta dell’Amministrazione, prima che sia emesso il provvedimento a lui favorevole.


Le dichiarazione temporaneamente sostitutive riguardano:

· il possesso del titolo di studio;

· il possesso di specializzazione e/o qualificazione professionale;

· il servizio prestato presso enti pubblici o privati;

· il diritto all’elevazione del limite massimo di età per l’accesso a posti d’organico presso il Comune;

· il diritto alla precedenza o preferenza ai fini dell’accesso all’impiego presso il Comune;

· il possesso del titolo per richiedere la concessione edilizia ai sensi dell’art.4 della Legge 28/01/1977, n.10, e di ogni altro documento previsto dal Reg. Edilizio o da altri strumenti urbanistici;

· il possesso di licenza di p.s.;

· il possesso di autorizzazione amministrativa;

· il possesso di patenti di guida;

· il possesso di porto di armi;

· l’adempimento dell’obbligo di cui all’art.12 del T.U.L.P.S.;

· il diritto all’attribuzione degli assegni familiari;

· l’esonero dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

· ogni altro requisito per il quale non occorre accertare l’esistenza di eventuali annotazioni.

Nel caso di richiesta dell’Amministrazione, l’interessato deve produrre la normale documentazione entro il termine di gg.10 (dieci) decorrenti dalla data di ricevimento della comunicazione, decorso il quale senza che l’interessato vi abbia provveduto, il medesimo decade dal beneficio o dal diritto a cui aspira. Il medesimo effetto si produce, ove la documentazione richiesta, pur prodotta entro i termini stabiliti, presenta irregolarità o difformità essenziali, in ordine alle dichiarazioni rese (mancato possesso di stati, qualità, fatti dichiarati; cause ostative e/o inabilitanti; dichiarazioni mendaci o contenuti non più rispondenti a verità); nel caso in cui le irregolarità o difformità riguardino elementi non essenziali (errori materiali, irregolarità formali, evasione imposta di bollo, dichiarazione solo parzialmente difforme) il Comune concede proroga di gg.5 (cinque) per la regolarizzazione.


Ove dalla documentazione prodotta non risulti assolta l’imposta di bollo, non potrà aver luogo l’autoregolarizzazione. Gli atti, in tal caso, saranno inviati a cura del funzionario responsabile al competente Ufficio del Registro, per la regolarizzazione ai sensi del combinato disposto degli artt. 9 e 31 del D.P.R. 26/11/1972 n.642 e, per conoscenza, al diretto interessato.

Art. 8 – Modello di dichiarazione temporaneamente sostitutiva


Si approva il seguente modello ad uso dei dichiaranti e degli uffici comunali:

DICHIARAZIONE TEMPORANEAMENTE SOSTITUTIVA

(art.3 L.4.1.1968 n.15)

Il/la sottoscritto/a ____________________________________ nato/a a ____________________________

residente in __________________________________ alla via _________________________ n. _______

avanti a _______________________________________________________________________________

(cognome e nome e qualifica del funzionario che riceve la dichiarazione)

DICHIARO

e m’impegno a esibire, a richiesta della Pubblica Amministrazione, la relativa documentazione, relativa a:

(riportare il fatto, stato, qualità tra quelli elencati nell’art.7, che si intende dichiarare)

                                                                                                ___ l ___ DICHIARANTE

________________________, lì _______________        ______________________________________________

               (Luogo)                                  (data)

AUTENTICAZIONE

(art.20 L.4.1.1968 n.15)

Io sottoscritto, __________________________________________________________

(cognome e nome)

nella mia qualità di ______________________________________________________

(qualità ex art.23 c.1)

ATTESTO

che __________________________________________________________________

(riportare, secondo i casi, il nome del dichiarante, del curatore, del tutore, dei due testi)

la cui identità personale ho accertato mediante ________________________________

(conoscenza diretta, documento di riconoscimento n.____)

    e che ho ammonito sulla responsabilità penale in caso di dichiarazione mendace ex art.26 

                      L. n.15/1968 ha /hanno apposto in mia presenza la suestesa dichiarazione.

                                                                                                       timbro           IL FUNZIONARIO

________________________ lì, ______________                 _______________________

                                  (luogo)                                  (data)                                     (firma e qualifica)



Art. 9 – Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà


A norma dell’art.4 della L. n.15/1968, l’atto di notorietà concernente fatti, stati, situazioni o qualità personali che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiarazione dello stesso resa e sottoscritta al funzionario competente a ricevere la documentazione o al segretario comunale o al vice segretario o ad altro funzionario incaricato dal Sindaco, il quale provvede ad autenticare la sottoscrizione, previo accertamento dell’identità del dichiarante.


Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà riguardano normalmente:

1. il possesso della documentazione del servizio pubblico (energia elettrica, metano, telefono, acquedotto);

2.  i redditi posseduti o il possesso di reddito non assoggettabile al reddito delle persone fisiche;

3. la dichiarazione di essere militare in congedo illimitato provvisorio e di espatriare temporaneamente per motivi turistici;

4. dichiarazione di residenza anagrafica in un Comune e di temporaneo domicilio in altro Comune;

5. dichiarazione da parte di imprese e società di non sottoposizione a misure di prevenzione;

6. dichiarazione in ordine alla esistenza di sentenza di separazione legale;

7. dichiarazione in ordine ai soggetti eredi legittimi;

8. ogni altra dichiarazione concernente fatti, stati, situazioni o qualità personali che siano a diretta conoscenza dell’interessato.

Le responsabilità per le dichiarazioni false o non rispondenti a verità fa carico a colui che le ha rese, restando esente il Comune e i funzionari che le ricevono, fatti salvi i casi di dolo o colpa grave.

Resta al Comune la potestà di espletare indagini, accertamenti tecnici a mezzi del funzionario responsabile del procedimento per reperire le documentazioni ed i dati obiettivi di riscontro.

Ar. 10 – Modelli di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà


I modelli di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà dovranno essere conformi a quelli approvati con l’art.6.

Art. 11 – Documentazione mediante semplice esibizione


A norma degli artt. 5 e 6 della L. n.15/1968, in luogo delle dichiarazioni sostitutive di certificazioni, la data e il luogo di nascita, la residenza, lo stato civile ed ogni altro stato o qualità personale possono essere comprovati mediante esibizione di documenti, che certificano tali dati e condizioni, effettuata al funzionario competente a riceverla, il quale trascrive i loro estremi ed i dati da essa risultanti su apposito modulo da allegare agli atti della pratica in istruttoria.


Il modulo può essere compilato anche presso altro funzionario abilitato all’autenticazione delle firme ed è trasmesso al funzionario competente a cura del richiedente.


Gli interessati possono presentare, spontaneamente, atti e documenti, in luogo delle dichiarazioni sostitutive agli stessi relative. Tali atti e documenti, ove riconosciuti regolari, sono validi a tutti gli effetti.

Art. 12 – Modello per la trascrizione dei dati solo esibiti


Si approva il seguente modello ad uso dell’esibitore e dell’ufficio trascrivente:

TRASCRIZIONE DEI DATI E DEI DOCUMENTI ESIBITI

(art.6 L.4.1.1968 n.15)

Il/la sottoscritto/a _______________________ nato/a _________________ il _________

residente in ________________________ alla Via ______________________ n. ______

          (in caso di minore o di soggetto a tutela)                       

nella sua qualità di _______________________ del Signor _____________________

                                       (genitore/tutore)

nato/a __________________ il ____________, residente in _____________________

alla Via ____________________________________________________ n. ________



          (in caso di soggetto a curatela)
assistito da  ____________________ nato/a __________________ il ____________, residente in _____________________ alla Via _____________________ n. ________

nella qualità di suo curatore, come da provv. n. ___________ del ________________



si è presentato in data odierna nell’ufficio di _____________________________ avanti a

me ________________________________________________________________ e mi

(cognome, nome e qualifica di chi riceve documentazioni)

HA ESIBITO

i documenti, i cui estremi di seguito TRASCRIVO nel presente modulo, per allegarlo nella

pratica relativa a ________________________________________ riguardante stati, fatti,

(concorso pubblico/pratica commerciale)

qualità di ________________________________________________________________

(dello stesso soggetto esibitore o di altro soggetto)

Documento esibito
Autorità che lo ha rilasciato
Data e luogo di nascita
Stato, qualità, fatto personale certificato nel documento

1





2





3





4





5





6





7





8





9





10





          ____________________________ lì ____________________



(luogo)



(data)

          
IL FUNZIONARIO CHE TRASCRIVE

        IL SOGGETTO ESIBITORE

           ______________________________________

_______________________________

Art. 13 – Imposta di bollo sulle dichiarazioni


Le dichiarazioni di cui al presente capo sono esenti dall’imposta di bollo.


Per l’autenticazione da parte del funzionario della sottoscrizione apposta sulle predette dichiarazioni è, però, dovuta l’imposta di bollo vigente al momento dell’autenticazione. L’imposta di bollo è dovuta una sola volta, qualunque sia il numero delle dichiarazioni contenute nell’atto.


Ove per la dichiarazione non sia stato usato il foglio bollato, l’imposta dovuta per l’autenticazione è corrisposta a mezzo marche, che sono annullate con il timbro d’ufficio dal funzionario che effettua l’autentica.


Se la dichiarazione sostitutiva viene resa su carta bollata, per l’autentica della relativa firma non deve essere pagato ulteriore tributo, in quanto l’impiego della carta bollata assorbe l’imposta prevista per l’autenticazione.

Art. 14 – Esenzione dell’imposta di bollo sulle dichiarazioni


L’imposta non è dovuta quando per legge sia esente da bollo l’atto sostitutivo con la dichiarazione autenticata, come, ad esempio, dichiarazione sostitutiva per:

· pensioni;

· leva militare;

· assegni familiari;

· prestazioni previdenziali dell’INPS;

· rilascio di passaporti agli emigranti e alle loro famiglie che si recano all’estero per motivi di lavoro.

Parimenti sono esenti dall’imposta gli atti di coloro che provino il loro stato di povertà mediante esibizione del certificato di povertà.


Non sono soggette all’imposta di bollo le domande, compresa l’autentica delle sottoscrizioni ed i relativi documenti per la partecipazione ai concorsi.

CAPO III – CERTIFICAZIONI ED ACCERTAMENTI D’UFFICIO

Art. 15 – Autorità competente alle certificazioni


L’autorità competente al rilascio delle certificazioni, e cioè delle dichiarazioni concernenti fatti, stati, qualità personali di determinati soggetti, delle quali il Comune ha diretta conoscenza in base alle risultanze di atti in suo possesso o per accertamento diretto che esso effettua, è il Sindaco (o suo delegato).


In quanto Ufficiale di Governo è competente al rilascio degli estratti degli atti di stato civile e dei relativi certificati e delle certificazioni anagrafiche.


In quanto Capo dell’Amministrazione ha competenza al rilascio di ogni altra certificazione o attestazione di fatti, stati, qualità, condizioni, situazioni, iscrizioni risultanti da atti, registri, albi, elenchi, verbali tenuti dal Comune o a conoscenza da parte degli organi del Comune.

Art. 16 – Modalità di redazione degli atti e certificazioni


La redazione degli atti pubblici può essere effettuata mediante stampa, scrittura a mano o a macchina ed anche con l’uso contemporaneo, in un singolo atto, di tali modalità.


La redazione della certificazione da parte del funzionario addetto può essere effettuata con le predette modalità ed anche con l’utilizzazione di procedimenti che diano garanzia di riproduzione fedele e duratura dell’atto o documento.


Le riproduzioni a mezzo di fotocopiatura (o altro sistema similare) degli atti esistenti in ufficio devono recare l’attestazione contestuale del funzionario competente che il certificato o l’estratto è stato rilasciato in conformità agli originali documenti esistenti nell’ufficio.


Il testo delle certificazione non deve contenere lacune, aggiunte, abbreviazioni, correzioni, alterazioni o abrasioni. Eventuali variazioni da apportare al testo in dipendenza di errori o omissioni devono risultare evidenziate con richiami apposti in calce all’atto, incasellando e cancellando la precedente stesura in modo che essa rimanga leggibile.


Il pubblico ufficiale che rilascia atti, certificati, copie ed estratti deve indicare la data ed il luogo del rilascio, il proprio cognome e nome, la qualità rivestita, deve altresì apporre la propria firma per esteso ed il timbro dell’ufficio.


Le certificazioni da rilasciare da uno stesso ufficio in ordine a fatti, stati e qualità personali concernenti la stessa devono essere contenute, in un unico documento.

Art. 17 – Accertamento d’ufficio


Qualora l’interessato dichiari che fatti, stati e qualità sono attestati in documento già in possesso del Comune, il responsabile del procedimento provvede d’ufficio all’acquisizione dei documenti stessi o di copia di essi.


La buona condotta, l’assenza di precedenti penali e l’assenza di carichi pendenti, ove richiesta, sono accertate d’ufficio a cura del responsabile del procedimento presso gli uffici pubblici competenti.


Parimenti sono accertati d’ufficio dal responsabile del procedimento i fatti, gli stati e le qualità che il Comune è tenuto a certificare e quelli che è tenuta a certificare altra Pubblica Amministrazione.


L’interessato che intende avvalersi di un documento precedentemente presentato alla stessa Amministrazione o ad altra pubblica Amministrazione deve fornire gli estremi necessari per individuare l’atto o il documento in precedenza esibito, come pure se intende avvalersi dell’accertamento d’ufficio di cui al precedente comma 3° deve indicare il fatto, lo stato e la qualità personale che l’Amministrazione è tenuta a certificare.


Contestualmente alla dichiarazione di cui al precedente comma 1° l’interessato deve dichiarare di essere consapevole che l’uso di un documento contenente stati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso.

CAPO IV – AUTOCERTIFICAZIONE DI FIRME E DOCUMENTI

Art. 18 – Legalizzazione di firma


La legalizzazione di firma consiste nell’attestazione effettuata da un pubblico ufficiale della qualifica legale di chi ha firmato atti, certificati, copie ed estratti, e dell’autenticità della firma stessa.


Competente alla legalizzazione della firma è il Sindaco.


Nella legalizzazione devono essere indicati il nome ed il cognome di colui la cui firma si legalizza. Il Sindaco legalizzante deve indicare la data e il luogo della legalizzazione, il proprio nome e cognome, la qualifica rivestita, nonché apporre la propria firma per esteso ed il timbro d’ufficio.


Non sono soggette a legalizzazione le firme apposte da pubblici funzionari o pubblici ufficiali sopra atti, certificati, copie ed estratti dai medesimi rilasciati.

Art. 19 – Modello di legalizzazione di firma


Si approva il seguente modello ad uso degli uffici comunali

LEGALIZZAZIONE DI FIRMA

(art.15 L.4.1.1968 n.15)

              Io sottoscritto _________________ nella mia qualità di Sindaco del

                                  (Cognome e nome)

Comune di ____________________ l’anno __________ il giorno________

del mese di ________________ nella sede municipale, su richiesta del Sig.

__________________________ nato a _____________ il ______________

            (Cognome e nome)

intesa a legalizzare la propria firma apposta su _______________________

                                                                                      (indicare l’atto, il certificato, 

                                                                                        la copia o l’estratto firmato)

ATTESTO UFFICIALMENTE

che la legale qualità del Sig. ______________________________________

                                                                    (cognome e nome)

sopra generalizzato e quella di ________________________________________

                                                                              (qualità legale)

e che la firma ivi apposta è autentica.

___________________ lì __________      Timbro                IL SINDACO

       (luogo)                                 (data)                                 _____________________

                                                                                                     (firma per esteso)



Art. 20 – Autenticazione di copia di atti e documenti


L’autenticazione consiste nell’attestazione della conformità della copia con l’originale dell’atto del documento.


Nell’ambito del Comune, sono competenti ad autentica le copie degli atti e dei documenti:

· l’amministratore o il dirigente dal quale l’atto o il documento è stato emesso;

· il dirigente dell’ufficio presso il quale è depositato l’originale dell’atto o del documento;

· il segretario comunale o il vice segretario;

· altro funzionario incaricato dal Sindaco.

L’attestazione è apposta per iscritto alla fine della copia (o sul retro della stessa) a cura del funzionario, il quale deve indicare la data e il luogo del rilascio, il numero dei fogli impiegati, il suo cognome, nome e qualifica e deve apporre la propria firma per esteso ed il timbro dell’ufficio, deve altresì indicare se l’originale è conservato o depositato presso il suo ufficio o, altrimenti, il cognome e nome dell’esibitore e la modalità della sua identificazione.

Se la copia consta di più fogli, il funzionario deve apporre la propria firma e timbro a margine di ciascun foglio.

Non è consentito il rilascio di copia di  una copia dell’atto originale.

Art. 21 – imposta di bollo sulle autenticazioni di copie


Le copie autenticate di atti e documenti rilasciati da un pubblico ufficiale sono soggette all’imposta di bollo nella misura vigente alla data dell’autenticazione.


Sono esenti dall’imposta le copie autenticate ove siano destinate ad uno degli usi indicati nella tabella A allegata al D.P.R. n.642/1972.

Art. 22 – Modello di autenticazione di copia


Si approva il seguente modello ad uso degli uffici comunali:

AUTENTICAZIONE DI COPIA DI ATTI E DOCUMENTI

(art.14 L. n.15/1968)

Io sottoscritto ___________________ nella mia qualità di _________________

                                  (cognome e nome)                                          (qualità ex art.20 c.2°)

ATTESTO LA CONFORMITA’

della presente copia (che consta di n. ____ fogli) all’originale dal quale è stata estratta, documento che ___________________________________________

                                     ( è conservato presso/ o mi è stato esibito da)

(nome e cognome dell’esibitore e modalità di identificazione)

___________________, lì _______________        Timbro           IL FUNZIONARIO

          (Luogo)                            (Data)                                     ______________________



Art. 23 – Autenticazione di sottoscrizioni


La sottoscrizione di istanze da produrre al Comune e le sottoscrizioni delle dichiarazioni contenute nel presente Regolamento, può essere autenticata, nell’ambito del Comune, ove l’autenticazione sia prescritta, dal funzionario competente a ricevere la documentazione, dal Segretario comunale o dal Vice Segretario o altro funzionario incaricato dal Sindaco.


Il cittadino che intende produrre l’istanza o rendere la dichiarazione, si presenta personalmente innanzi al funzionario e sottoscrive contestualmente l’istanza o la dichiarazione.


Per coloro che sono minori di età, soggetti a tutela o curatela, le dichiarazioni o i documenti necessari per le procedure amministrative sono sottoscritti, esibiti e prodotti rispettivamente dal genitore esercente la patria potestà, dal tutore o dall’interessato assistito dal curatore.


La dichiarazione di chi non sa o non può firmare deve essere sottoscritta , in presenza del dichiarante e del funzionario, da due testimoni idonei. Il funzionario deve dare atto nella dichiarazione dell’interessato circa la sua incapacità o impossibilità a firmare e deve autenticare le firme dei due testimoni, previo accertamento della  loro identità.


L’autenticazione consiste nell’attestazione del funzionario, da redarre di seguito alla sottoscrizione, che la sottoscrizione è stata apposta in sua presenza, previo accertamento dell’identità di chi sottoscrive.


Nell’autenticazione devono essere indicate le modalità di identificazione del sottoscrittore, la data e il luogo in cui è effettuata, la qualifica, il cognome, il nome e la firma per esteso del funzionario che la esegue e il timbro dell’ufficio.


Il funzionario è tenuto ad ammonire chi sottoscrive le istanze e le dichiarazioni sulla responsabilità cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace.

Art. 24 – Modello per l’autenticazione di sottoscrizioni


Si approva il seguente modello ad uso del uffici comunali:

AUTENTICAZIONE DI SOTTOSCRIZIONI 

(art.20 L. 4.1.1968 n.15)

Io sottoscritto ___________________________________________________

(cognome e nome)
  nella mia qualità di ______________________________________________

                                                         (qualità ex art.23 c.1)

ATTESTO 

che ___________________________________________________________

(riportare, secondo i casi, il nome del dichiarante, del curatore, del tutore, dei due testi)

la cui identità personale ho accertato mediante _____________________________

                                           (conoscenza diretta, documento di riconoscimento n. ______)

e che ammonito sulla responsabilità penale in caso di dichiarazione mendace exart.26 L.n.15/1968 ha /hanno apposto in mia presenza la suestesa dichiarazione.

___________________ lì ___________     Timbro         IL FUNZIONARIO

         (Luogo)                              (data)                                 _______________________

                                                                                                       (firma e qualifica)



CAPO V – NORME FINALI

Art. 25 – Ricorsi


Contro le determinazioni amministrative e le misure organizzative di cui al presente regolamento, è dato ricorso, nel termine di gg.30 (trenta) al Prefetto.


La decisione del Prefetto è appellabile entro gg.60 (sessanta) dalla notifica della stessa, dinanzi al T.A.R. competente.

Art.26 – Pubblicità


Alle disposizioni contenute nel presente Regolamento verrà data pubblicità mediante affissione di manifesti murali e distribuzione di congruo numero di copie del Regolamento ai cittadini.


Verrà data altresì comunicazione alla Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi, istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, ex art.22 c.3° della L.241.

Art. 27 – Sanzioni


Nel caso di inosservanza delle norme contenute nel presente Regolamento verrà applicata la sanzione amministrativa prescritta nell’art.106 del T.U. 1934 nella misura prevista dall’art.113 della L. 689/1981, pari: da un minimo di £.4.000 ad un massimo di £.1.000.000.

Art. 28 – Entrata in vigore


Il presente Regolamento entra in vigore il 1° giorno del mese successivo a quello in cui l’atto deliberativo diventa esecutivo a seguito dell’esame senza rilievi da parte dell’organo di controllo.


Il presente Regolamento:

1) è stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del _____________ con atto n. _______;

2) è stato pubblicato all’Albo Pretorio dal ____________ al ___________ senza provvedimenti;

3) è stato approvato dal Comitato Regionale di Controllo il _______________ al n. _________;

4) è stato pubblicato, per la seconda volta, ai sensi dell’art.62, 3° comma del T.U.L.P.S. e successive modificazioni, per quindici giorni consecutivi dal _____________ al ____________;

5) è entrato in vigore il ______________;

6) è  stato inserito nella “Raccolta dei Regolamenti Comunali” il ___________________.

Dalla Residenza Municipale, lì ___________

IL SEGRETARIO COMUNALE

__________________________

Allegato 1/C

Comune di _________________________________________

Provincia di_______________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(art.4 legge 4 gennaio 1968, n.15)


L’anno millenovecento _____________________ addì _____________________ del mese

di _______________________ nella Casa comunale è compars __ __l __ sig. _______________

______________________________________________________________________________

nat __ a __________________________________________ (_____) il ____________________,

___ l ___ quale

· visto l’art.4 della legge 4 gennaio 1968, n.15;

· visto l’art.496 del Codice Penale circa le pene stabilite in caso di mendacio;

HA DICHIARATO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

______________________________________________________________________________

_____________________________

(firma del __ dichiarante)

===========================================================================================


Ai sensi dell’art.20 della legge 4 gennaio 1968, n.15, attesto che la suestesa dichiarazione è stata resa e sottoscritta in mia presenza dal __ dichiarante sig. ___________________________

________________, identificat __ (1) _________________________________  e preventivamente

ammonit __ sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di mendace dichiarazione.

_________________, li _______________   

(2) ______________________________







    Bollo
                ______________________________

1) Indicare  le modalità di identificazione

2) Cognome, nome, qualifica e firma per esteso del Segretario Comunale  ovvero del funzionario incaricato dal Sindaco.

Allegato 1/F

Comune di _________________________________________

Provincia di_______________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ RESA DAL GENITORE O DAL TUTORE
(art.4 e 8 legge 4 gennaio 1968, n.15)


L’anno millenovecento _________ addì _____________ del mese di _________________

nella Sede comunale è compars __ __l __ sig. __ (1) ____________________________________

_________________ nat __ a _____________________________________ (_______________) 

il _________________, __ l __ quale nella qualità di (2) __________________________________

del __ sig. __ (3) ______________________________________, nat __ a ___________________

____________________ il _________________ e visti gli artt.4 e 8 della legge 4 gennaio 1968, n.15 e 496 del Codice Penale circa le pene stabilite in caso di mendacio;

HA DICHIARATO

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________

(firma del __ dichiarante)

===========================================================================================


Ai sensi dell’art.20 della legge 4 gennaio 1968, n.15, attesto che la suestesa dichiarazione è stata resa e sottoscritta in mia presenza dal __ dichiarante sig. ___________________________

________________, identificat __ (4) _________________________________  e preventivamente

ammonit __ sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di mendace dichiarazione.

_________________, li _______________   

(5) ______________________________







    Bollo
                ______________________________

1) Cognome e nome del dichiarante;

2) Genitore esercente la patria potestà ovvero tutore;

3) Cognome e nome dell’incapace;

4) Indicare  le modalità di identificazione

5)     Cognome, nome, qualifica e firma per esteso del Segretario Comunale  ovvero del funzionario incaricato dal Sindaco.
Allegato 1/I

Comune di _________________________________________

Provincia di_______________________

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ RESA DALL’INTERESSATO ASSISTITO DAL CURATORE
(art.4 legge 4 gennaio 1968, n.15)


L’anno millenovecento ____________ addì ________ del mese di ___________________ nella Sede comunale è compars __ __l __ sig. __ (1) ____________________________________

_________________, nat __ a __________________________________________ (__________) il ______________, assistito dal __ sig. __ (2) _________________________________________,

nella qualità di curatore, come risulta da (3) ___________________________________________,

e visti gli artt.4 e 8 della legge 4 gennaio 1968, n.15 e 496 del Codice Penale circa le pene stabilite in caso di mendacio;

HA DICHIARATO

____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

_____________________________

(firma del __ dichiarante)

_____________________________

(firma del curatore)

===========================================================================================


Ai sensi dell’art.20 della legge 4 gennaio 1968, n.15, attesto che la suestesa dichiarazione è stata resa e sottoscritta in mia presenza dal __ dichiarante sig. ___________________________

e dal suo curatore sig. _______________________________________ identificati rispettivamente con (4) _________________________________________ e con (4) _________________________________________ preventivamente ammoniti sulle responsabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace.

_________________, li _______________   

(5) ______________________________







    Bollo
                ______________________________

1) Cognome e nome del dichiarante;

2) Cognome e nome del curatore;

3) Estremi del provvedimento;

4) Indicare le modalità di identificazione;

5) Cognome , nome, qualifica e firma per esteso del Segretario Comunale ovvero del funzionario incaricato del Sindaco.
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